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Così la parola
cambia il mondo
l La seconda volta di
Marco Nereo Rotelli: mo-
stra a Palazzo Monferrato

Alessandria

_ La storia di un’eroina del
Medioevo rivive nel roman-
zo di Giancarlo Patrucco ‘A-
delaide di Borgogna: una
donna medievale’ (Sangior-
gio, 10 euro) che viene pre-
sentato oggi, alle 17, presso
la Libreria Mondadori in via
Trotti 58. L’iniziativa è pro-
mossa da Città Futura men-
tre il volume è stato pubbli-
cato con il sostegno del Cir-
colo Marchesi del Monferra-
to. Interverranno l'autore e
il professor Roberto Maestri,
presidente dei Marchesi del
Monferrato. Patrucco inter-
preta in chiave moderna la
figura di Adelaide, come sto-
ria di una donna che si ribel-
la alla prepotenza di un
mondo maschile. Figlia di
Rodolfo II di Borgogna e di
Berta di Svevia, il destino di
Adelaide sembra segnato fin
dalla giovinezza da eventi
più grandi di lei. Alla morte
del padre, Ugo di Provenza,
re d’Italia, accorre in Borgo-
gna con suo figlio Lotario. U-
go sposa Berta, mentre i due
giovinetti si scambiano a lo-
ro volta la promessa di ma-
trimonio rituale. Adelaide
segue il promesso a Pavia.
Dal suo matrimonio con Lo-
tario nasce Emma. Poco do-
po Lotario viene stroncato a
Torino da un malore im-
provviso. Il marchese Beren-

gario II sta per ricevere la co-
rona ma il diritto consuetu-
dinario longobardo ricono-
sce alla vedova del re d'Italia
la facoltà di designare il suc-
cessore al trono. Allora deci-
de di fare sposare Adelaide a
suo figlio Adalberto. La ve-
dova cerca di fuggire e pren-
de la via di Como, per pas-
sare le Alpi e rifugiarsi dal re
di Germania Ottone. Beren-
gario passa alle maniere for-
ti. In compagnia della sola
servetta Ingorde, Adelaide
viene incarcerata nella torre
di Garda. Aiutata dal prete
Martino, fugge in barca, dal
Garda al Mincio, ed è accolta
a Reggio Emilia dal vescovo
Adelardo. Questi la fa ripa-
rare nella sicura rocca di Ca-
nossa, tenuta dal suo vassal-
lo Adalberto Atto. Berenga-
rio la pone sotto assedio, ma
l’arrivo dei tedeschi lo co-
stringe a sottomettersi. Il 23
settembre del 951 Ottone en-
tra in Pavia, accetta il titolo
di rex francorum et italico-
rum e sposa Adelaide il 9 del
mese successivo. La storia
della coraggiosa regina non
finisce qui. Ottone consolida
la monarchia tedesca, scon-
figge definitivamente gli Un-
gari nella battaglia della Le-
ch e lavora alla costituzione
di un nuovo grande impero,
dopo quello romano e quello
carolingio. Adelaide lo assi-
ste nelle cure del regno e, co-

me vuole il suo stato, gli dà
dei figli. Lo segue anche nel-
le spedizioni italiane, lavo-
rando al recupero del palaz-
zo regio di Pavia e chiaman-
do intorno a sé uomini di
cultura da tutta Europa. Con
Ottone viene incoronata im-
peratrice a Roma, nel feb-
braio del ’62, e dopo la morte
del marito, diventa la più a-
scoltata consigliera del gio-
vane figlio, Ottone II. Muore
il 16 dicembre 999 nel mo-
nastero di Seltz. Papa Urba-
no II la canonizzerà nel
1097.

Alberto Ballerino

Valenza

_ “Acabar” in spagnolo si-
gnifica “finire”. E in sardo
“accabadora” è colei che fini-
sce, o meglio che dà la morte.
È questa la chiave del titolo
del nuovi libro di Michela
Murgia, che sarà presentato
lunedì 1° febbraio alle ore
21.15, presso la Biblioteca ci-
vica di Valenza, piazza XXXI
Martiri n. 1, in collaborazio-
ne con il Circolo dei lettori di
Torino. “Accadabora”, pub-
blicato da Einaudi, trova le
parole per interrogare il no-
stro mondo mentre racconta
la Sardegna degli anni Cin-
quanta, un mondo antico
sull’orlo del precipizio con le
sue regole e i suoi divieti, una
lingua atavica e taciti patti
condivisi. Agli occhi della co-
munità il gesto della prota-
gonista non è di un’assassi-
na, ma quello amorevole e
pietoso di chi aiuta il destino
a compiersi. Narrando la sto-
ria di Tzia Bonaria, la vec-
chia sarta che conosce sorti-
legi e fatture e sa dare una
morte pietosa, e Maria, la
bambina che Tzia Bonaria ha
preso con sé per crescerla co-
me una figlia, una fill’e ani-
ma, Michela Murgia affronta
un tema complesso senza
semplificarlo.

«L’idea di Accabadora è
sorta in modo non meditato,

da un episodio casuale. L’an-
no del mio primo libro ero
stata invitata a Bardonec-
chia dalla scuola Holden per
partecipare a Esor-dire, un
concorso per scrittori esor-
dienti, e mi era stato chiesto
di portare cinque pagine di i-
nedito. Non avevo nemmeno
una riga nel cassetto, né al-
cuna idea di cosa portare, ma
non avevo mai visto Bardo-
necchia e desideravo molto
andarci; così mi sono seduta
e ho cominciato a scrivere
quello che ma ancora non lo
sapevo - sarebbe diventato il
primo capitolo di “Accaba-
dora”. Ad Esor-dire arrivai
per prima, ma l’invadenza e-
spressiva di quelle cinque
pagine mi fece capire che for-
se dietro c’era una storia in-
tera che cercava spazio per
raccontarsi. Mi sono messa
ad ascoltarla per tre anni, e
poi l’ho scritta. Il tema cen-
trale per me resta quello dei
lati nascosti della maternità
elettiva, che mi appartiene
profondamente perché a mia
volta sono fill’e anima; ma
per non cadere nella trappo-
la del parallelismo autobio-
grafico, ho scelto volutamen-
te di narrare il rapporto dal
punto di vista della madre a-
dottiva, una figura per la
quale accompagnare i desti-
ni a compimento è solo una
delle possibili sfumature del-

la sua maternità, non neces-
sariamente la più oscura».
(dal sito dell’Einaudi)

Lunedì a Valenza Michela
Murgia dialogherà di questo
intenso romanzo con Don
Walter Fiocchi, l’attrice e in-
segnante di teatro Silvia
Martinotti, l’assessore pro-
vinciale alla cultura Maria
Rita Rossa e alcune allieve
del liceo scientifico di Valen-
za.

B.F.

. ..............................................................................................................................

Alessandria

Volti e figure
_ La figura umana è il tema
della mostra al Gabinetto delle
Stampe Antiche e Moderne.
Tra gli autori, Sandro Cherchi,
Piero Leddi, Gianfranco Fasce,
Mario Surbone, Iole Di Natale,
Roberto Barisione, Pippo Poz-
zi, Marienzo Motta, Luigi Stan-
chi, Rocco Borella, Franco
Bruzzone e Enrico Colombotto
Rosso. Altre stampe sono di
Luigi Bartolini, Dina Bellotti,
Mario Calandri e Francesco
Magnolato, le cui opere sono
giunte alle collezioni comunali
per mezzo delle acquisizioni,
negli anni '50, del Premio na-
zionale ‘Città di Alessandria’.

Volti, figure e altre invenzioni
D_Gabinetto della stampe anti-
che e moderne, Palazzo Cuttica,
via Parma, 1 Q_ aperta per tutto
il periodo invernale O_ martedì,
giovedì, sabato e domenica, 16-
19
. ..............................................................................................................................

Alessandria

Storie del fiume
_ Al Museo del fiume (Quartie-
re Orti) continua la mostra del-
le pitture originali del libro “La
casa delle storie. Racconti di
un fiume che scorre”, realizza-
ta da Maria Chiara Di Palo. Il li-

bro è frutto della collaborazio-
ne con con Laura Raiteri, che
ha curato i testi.

La casa delle storie
D_Museo del fiume, via Rettoria
13 Q_ fino al 31 gennaio O_saba-
to e domenica ore 16-19, oppure
su appuntamento (tel. 339
4172561)
. ..............................................................................................................................

Alessandria

Ebrei e Archivio
_ Nell’occasione del giorno
della memoria, l’Archivio di
Stato propone una mostra di
documenti dedicata alla storia
degli ebrei alessandrini. Il tito-
lo, ‘Parla memoria’, preso a
prestito dal famoso romanzo
di Nabokov, vuole ricordare
con forza la richiesta che tutti
facciamo alle carte e in genere
a ogni testimone: che la me-
moria conservata continui a
parlarci. Presso il Museo ‘C’era
una volta’ di piazza della Gam-
barina viene allestita un’altra
mostra con le copie dei docu-
menti esposti in quella dell’Ar-
chivio di Stato.

Parla, memoria
D_Archivio di Stato, via Solero
43 Q_aperta dal 25 gennaio al
28 febbraio O_da lunedì al saba-
to, 9-12
. ..............................................................................................................................

Alessandria

Da Vergato
_ Continua la mostra di Mata-
ro da Vergato, dal titolo
‘Mythology of the sacred’, alla

galleria d’arte contemporanea
di Sabrina Raffaghello, ‘SR
contemporary district’. Curato-
re dell’esposizione è il profes-
sor Peter Weiermair, dal 2001
al 2007 direttore della Galleria
d’arte moderna di Bologna. La
fotografia, la cui pretesa di
realtà è stato il tema centrale
nella seconda metà del XX se-
colo, qui è inserita in una dia-
lettica di finzione e realtà.

Mythology of the sacred
D_SR contemporary disctrict,
via Treviso 17 Q_ fino al 12 feb-
braio O_dal mercoledì al sabato,
ore 16-19; domenica, lunedì e
martedì su appuntamento
(tel.0131 1953264)
. ..............................................................................................................................

Alessandria

Conzano
_ È stata prorogata fino al 31
gennaio, data la notevole af-
fluenza di pubblico, la perso-
nale di Mario Conzano. La mo-
stra è allestita presso la galle-
ria ‘Les Artistes’ di Roberta Os-
sola. Curata da Giorgia Cassi-
ni, la mostra è incentrata su
un’immagine femminile di raf-
finata seduzione e abbraccia
diversi generi iconografici.

Cherchez la femme
D_Galleria ‘Les Artistes’, via Vo-
chieri 25 Q_fino al 31 gennaio
O_da martedì a domenica,
16.30-19.30
. ..............................................................................................................................

Alessandria

Francesco Mensi
_ Nelle Sale d’arte di via Ma-
chiavelli è allestita la mostra
“Le stagioni” di Francesco
Mensi. La mostra, La mostra,
curata da Giorgio Careddu, si
articola in due sezioni: la pri-
ma vede finalmente esposte
insieme le quattro tele raffigu-
ranti “Le Stagioni”; la seconda
è un approfondimento didatti-
co dedicato all’esposizione di

alcuni disegni preparatori del-
la “Pala del Purgatorio”, opera
realizzata intorno al 1853 per
la chiesa parrocchiale di Spi-
netta Marengo, e alcuni studi
realizzati nel 1850 per la “Pala
di Sant’Andrea e San Siro“, at-
tualmente collocata nella chie-
sa di Sant’Alessandro e Carlo
in Alessandria. Un allestimen-
to multimediale illustra le fasi
di realizzazione di “Zefiro e P-
siche” e dal cartone per “L’A-
poteosi di Napoleone”.

Le Stagioni
D_Sale d’arte, via Machiavelli
Q_fino al 28 marzo O_ mercole-
dì, venerdì, sabato e domenica
ore 16-19
. ..............................................................................................................................

Valenza

Forma, materia
_ Una mostra dedicata allo
scultore Andrea Visintin è alle-
stita presso la galleria d’arte
contemporanea Rino Costa.
L’artista interpreta marmi
bianchi di Carrara, neri del Bel-
gio, colorati onici dei paesi e-
sotici, pietra di Aurisina, crean-
do opere dalle forme flessuose
ed essenziali, senza dimenti-
care legno, acciaio e altri ma-
teriali.

Adriano Visintin
D_ Galleria Rino Costa, via Ario-
sto 6 Q_ aperta fino al 2 febbraio
O_ da lunedì a sabato: 10-12 e 16-
19; domenica su appuntamento
(telefono - fax 0131 950777)

Alessandria

_ Mentre le mostre dedicate
a Felice Giani e all’oreficeria
valenzana stanno per fare il
loro ingresso a Parigi, Palaz-
zo Monferrato pensa stavol-
ta a ospitare, invece che e-
sportare, e nella settecente-
sca struttura di via San Lo-
renzo, un’esposizione di un
grande artista, Marco Nereo
Rotelli. Anch’egli, come era
già successo a Marco Lodo-
la, aveva avuto un battesimo
degli esordi proprio ad Ales-
sandria. Adesso torna vitto-
rioso di fama e internazio-
nalità a Palazzo Monferrato,
dove circa un centinaio di
sue opere saranno esposte
nei due piani. Si partirà pro-
prio da quei quadri blu e az-
zurri che erano arrivati ad

Alessandria nel ’95 e aveva-
no annunciato la nascita di
una stella. Poi alcune delle
installazioni presentate al
Petit Palais di Parigi, le
straordinarie alchimie ispi-
rate al linguaggio Rapanui,
che occuparono gli interi
Champs Elysées, insieme a
una sezione dedicata al Pre-
mio Tenco, con cui collabora
da 3 anni.

“Word changes the wor-
ld”, la parola cambia il mon-
do, è il titolo della mostra
che si inaugura il 3 febbraio
alle 18 a Palazzo Monferra-
to, curata da Vincenzo San-
fo.

Bianca Ferrigni

Word changes the world
D_Palazzo Monferrato, via San
Lorenzo 21 Q_ Inaugurazione
3 febbraio ore 18; fino al 28
febbraio O_ ore 15-19; sabato e
domenica 10-13 e 15-19; lunedì
chiuso. Ingresso libero

Alessandria

Outside the wall
_ “Outside the Wall”, ovvero la
caduta del muro di Berlino e
ciò che gli occhi immaginano
al di là di una barriera fisica e
mentale come questa. Il nu-
cleo principale della mostra è
allestito presso la sala comu-
nale Esperide (via Abba Corna-
glia, zona Pista), mentre negli
spazi della galleria Alexander
Alvarez Contemporary Art (pa-
lazzina Melchionni) è possibile
un un approfondimento stilisti-
co oltre che poetico dell’opera
degli artisti. Elena Arzuffi (foto-
grafia con intervento grafico),
Carlo Cavina (scultura fotogra-
fica), Gianluca Groppi (fotogra-
fia), Sandro Nicole (pittura di-
gitale), Serena Piccinini (scul-
tura), Eva Sauer (installazione
di fotografia e parole) mettono
la loro sensibilità al nostro
servizio, mostrandoci la via
per vedere ciò che di solito re-
sta invisibile agli occhi attra-
verso una serie di opere etero-
genee per tecnica e significa-

to. “Outside the wall” è curata
da Viviana Siviero.

Outside the wall
D_Spazio Esperide, via Corna-
glia, e GalleriaAlexander Alva-

rez Contemporary Art, via Mi-
gliara, ad Alessandria Q_rispetti-
vamente fino al 13 e 14 febbraio
O_ Esperide: venerdì, sabato e
domenica ore 16-19; Alvarez: da
martedì a sabato ore 16-19.30

Elenza Arzuffi Una delle opere in mostra alla Sala Esperide

Genova

Bauhaus
_ In occasione del 90esimo
anniversario della scuola te-
desca più famosa del Nove-
cento, il Bauhaus, anche Ge-
nova, come il MoMA, ne ce-
lebra linee, forme e precetti.
E per ridiscuterne l’influenza
come modello concettuale a
cui guardare, a Palazzo Du-
cale sono in mostra oltre

quattrocento opere di Otto
Hofmann. L’esposizione, i-
deata e curata da Giovanni
Battista Martini, prevede una
esaustiva lettura dell’opera
dell’artista e del suo percor-
so storico e creativo dagli
anni 20 agli anni 90. La mo-
stra è divisa sostanzialmente
in cinque sezioni ed è com-
posta da circa quattrocento
opere tra dipinti, disegni, fo-
tografie, ceramiche, oggetti,

lettere e documenti prove-
nienti da diversi Musei euro-
pei, da collezioni pubbliche e
private nazionali e internazio-
nali e dallo studio dell’Arti-
sta.

Otto Hofmann
La poetica del Bauhaus
D_Palazzo Ducale, piazza Mat-
teotti 9 Q_ fino al 14 febbraio
O_ da martedì a domenica ore
9-19; lunedì chiuso

Otto Hofmann Un’opera dell’artista tedesco

Marco Nereo Rotelli e il suo linguaggio simbolico


